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  The knowledge of places for the development of the territory 

 
 
Abstract 
 

Building constructions, particularly in small historical centres, was tightly linked to the territory. In Piana Campana e.g., 
materials were quarried on site so that two volumes were built at the same time, one by addition above ground, intended to 
accommodate people and animals, and one by subtraction underground, used for the processing and storage of agricultural 
products. Since the second post-war period, these spaces have been abandoned and today they are often a problem for static 
and environmental reasons. Their restoration would mean recovering not only the built facilitiesbut also the productive 
traditions of local gastronomic excellences. Restorationshould start from the knowledge of formal aspects of hypogea but 
also “constructive” and geological ones. 

The present work aims to highlight, by means of a case study, the methodology being testedaimed to acquire knowledge 
for the restoration, also productive, of these assets. 
 
  
1. Introduzione 
  

Victor Hugo ha scritto che le opere di architettura «sono piuttosto opere sociali che opere individuali; 
piuttosto parto di un popolo in doglia che getto degli uomini di genio; è il sedimento che lascia una nazione, 
lo strato che formano i secoli, il residuo delle evaporazioni successive della società umana; è, in una parola, 
una specie di formazione geologica» (Hugo, 2003). In questa “formazione geologica”, che è la città, si 
strutturano, per successiva sedimentazione, gli spazi per le attività umane. Ma un’altra formazione geologica 
viene interessata dalla costruzione della città ed è quella reale dalla quale vengono estratti i materiali che 
sono poi utilizzati per edificare i fabbricati. Le cave costituiscono, almeno volumetricamente, il negativo del 
costruito. Oggi questa correlazione appare meno evidente perché non sempre si utilizzano materiali locali, 
ma nel passato questa corrispondenza era profondamente vera. Si pensi, per esempio, al Centro Antico di 
Napoli che è, di fatto, una collina artificiale di tufo che ha, entro terra, un volume di vuoti pari all’edificato. 
Ovviamente, dovendo cavare il materiale sottoterra, i costruttori valorizzavano il volume ipogeo ricavato 
destinandolo allo sviluppo di attività umane (depositi, cisterne, cantine, sistemi di difesa, luoghi di culto – 
Fig. 1, etc.). Volendo utilizzare per le costruzioni la stessa distinzione che utilizza Alberti (1999) per 
identificare i due fondamentali processi di realizzazione di una opera scultorea, potremmo dire che, nelle 
cave ipogee, lo spazio costruito viene modellato per sottrazione ovvero “per via di levare”, mentre, 
nell’edificazione fuori terra, esso viene strutturato per addizione cioè “per via di porre”.La complessità e 
l’attualità di tale modo di costruire sono ben sintetizzate dalle parole pronunciate, nel 1992, da Carlo 
Aymonino (Longheu e Pitzalis, 2005): «C’è anche la conferma di un mio ideale recondito ma sempre 
presente nei progetti “maturi”: quello di una soluzione architettonica già preesistente entro un involucro 
generale, che prende forma e si dà ragione, “togliendo”, scavando in quell’iniziale e teorico volume 
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semplice, fino a rendere evidenti e praticabili i complessi rapporti tra i percorsi, gli elementi componenti, 
l’interno e l’esterno. In fondo l’ideale di un’architettura scolpita, senza dettagli o materiali differenti che ha 
ragione di essere in sé, per il compito che si assume: come gli acquedotti, i resti in cotto dei Mercati Traianei, 
il colonnato di Piazza San Pietro. Che raggiunge il massimo nelle architetture scolpite di Petra, bellissime 
nella loro soluzione formale ma soprattutto nella loro sapienza tecnica: le misure generali già valutate e 
predisposte, la scelta del punto più giusto nella roccia da cui iniziare a scavare dall’alto in basso, 
l’impossibilità di riassorbire o correggere errori. La perfezione che testimonia della differenza qualitativa di 
una soluzione artificiale, seppur limitata, rispetto all’infinito, variabile ma non troppo, della natura». 

La costruzione del volume per sottrazione, quindi, non è solo conseguenza di un sapiente cavare le pietre 
ma è un modo di concepire il progetto di architettura da sempre presente nella storia del costruire, basti 
pensare alla città di Matera (Di Benedetto, 2014). Vi è un crescente interesse, a livello internazionale, per il 
recupero degli spazi sotterranei con la finalità di ampliare la città riducendo o annullando il consumo di 
suolo. Molto spesso tale ricerca è volta ad individuare, anche per l’adeguamento degli standard urbanistici 
(Shan et al., 2018), spazi sotterranei da destinare a funzioni strettamente connesse con quella residenziale 
(Nezhnikova, 2016) quali, ad esempio, parcheggi, negozi, etc. In altri casi si pensa al trasferimento sotto 
terra delle strade pedonali urbane in modo da trasformarle in comode aree commerciali coperte da utilizzare 
come sostituti dei grandi centri commerciali extra urbani oramai desueti e, dal punto di vista ambientale, 
spesso insostenibili sia per il traffico veicolare sia per il consumo di suolo legato, non tanto all’edificazione 
del fabbricato, quanto all’infrastrutturazione dell’area (Zhang, 2018). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 1 – Eduardo Chillida, Moñtana Tyndaya a Fuerteventura. Il santuario è scavato nella montagna è definito solo dalla luce e 

dalla texture dei materiali – Fonte: https://archinect.com/JosepGVillanueva/project/tindaya 
 

Ovviamente per rendere vivibili gli spazi sotterranei si impone anche la necessità di valutare vantaggi e 
svantaggi e cercare di capire come questo spazio possa essere percepito da chi lo vivrà ma, soprattutto, di 
studiare in che modo si possa ridurre l’influenza che esso esercita sul comportamento delle persone (Shan 
et al., 2017); basti riflettere, ad esempio, sui problemi che l’assenza di sole può produrre sul ciclo circadiano 
(Lee et al., 2017). In questo ambito sono stati anche proposti dei metodi di valutazione degli interventi GIS-
based, sperimentati poi su due grandi metropoli cinesi (Peng e Peng, 2018). Tutta questa intensa attività di 
ricerca è, infatti, sostenuta dal rapido evolvere del processo di utilizzo delle aree sotterranee; basti pensare 
che in Cina il tredicesimo piano quinquennale stabilisce che entro il 2020 almeno il 50% delle città cinesi si 
doti di un sistema integrato di pianificazione e gestione delle aree urbane sotterranee (Tan et al.,2018).  

In Europa, dove vi è un’ampia diffusione di cavità naturali e artificiali, molte città si sono già dotate di 
strumenti di pianificazione delle aree sotterranee, si pensi per esempio alla pianificazione dell’uso delle 
caverne e dei tunnel in Norvegia (Broch, 2016), o in Germania (Bartel e Janssen, 2016) e alle proposte di 
pianificazione avanzate, qualche anno fa, per le cavità presenti nel sottosuolo di Helsinki (Vähäaho, 2016). 

Nell’area mediterranea dove, soprattutto nelle aree rurali, le cavità sotterranee sono da sempre state 
utilizzate in vario modo: residenza, cisterna, deposito o cantina, sono in atto molte attività per il recupero e 
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la valorizzazione di questa particolare architettura vernacolare. Il recupero di questo patrimonio costruito è 
finalizzato sia alla conservazione della memoria (p.e. Sassi di Matera) sia al recupero di una filiera produttiva 
agricola tradizionale basata su olio e vino. In particolare la rinascita, negli ultimi decenni, della cosiddetta 
“cultura del vino” ha dato il via ad un intenso filone di ricerca volto al recupero del patrimonio costruito 
vernacolare delle cantine sia in Italia sia in Spagna (Fuentes Pardo e Canas Guerrero, 2006; Fuentes et al., 
2010) con particolare attenzione al problema dell’interazione termica fra suolo e cantina (Tinti et al., 2015). 

Questa attività di ricerca e di studio dei tradizionali metodi di conservazione del vino ha anche ispirato 
molte architetture produttive originando significativi esempi di architetture interrate contemporanee; fra le 
tante si ricordano le cantine Marchesi Antinori realizzate nel Chianti (Toscana) su progetto Archea Associati 
(Fig. 2), le cantine Weingut Manincor costruite tra le colline del lago di Caldaro, in Alto Adige, su progetto 
di Walter Aragonesi e, infine, la Cascina Adelaide edificata a Barolo su progetto di Ugo della Piana. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 2 – Cantina Antinori Bargino, San Casciano Val di Pesa, Firenze – 2004-2013 Studio ARCHEA Associati. La cantina è 
interrata ed inserita nel versante della collina attraverso due tagli che seguono le curve di livello. 

 
Anche nell’area aversana, nel settore centrale della Piana Campana (Campania), oggetto dello studio in 

corso presso il LABTech dell’Università della Campania “L. Vanvitelli”, vi è un’ampia rete di cavità adibite, 
fin dall’età angioina, alla produzione e conservazione di un particolare vino DOC, denominato” Asprinio di 
Aversa”. Le ampie cantine, localmente note come “grotte”, erano ricavate nelle cavità inizialmente scavate 
per l’estrazione del tufo vulcanico; attualmente si collocano al disotto dei centri storici, poste a circa 10/15 
m di profondità e ormai abbandonate. La conoscenza di questo sistema di cavità è certamente finalizzata al 
recupero e alla valorizzazione a fini produttivi ma è anche strettamente legata alla messa in sicurezza delle 
aree urbane, per le qualile situazioni di rischio geomorfologico sono connesse proprio alla presenza e allo 
stato delle cavità (Alterbitiniet al., 1988). In questo lavoro, attraverso un caso studio, si presentano i primi 
risultati della sperimentazione di una metodologia semplice che, grazie a una scheda di rilievo “a vista”, 
possa consentire di arricchire, anche in ottica BIM (Building Information Modelling), il rilievo geometrico 
con metadati geologici, strutturalie tecnologici. 

 
 

2. Materiali e metodi 
 

Al fine di caratterizzare geologicamente l’area, i dati disponibili presso il Dipartimento di Ingegneria 
dell’Ateneo vanvitelliano sono stati integrati con quelli acquisiti presso l’Ufficio Tecnico del Comune 
(UTC) di Succivo, in provincia di Caserta; nello specifico n. 8 log stratigrafici ottenuti da altrettanti sondaggi 
effettuati a supporto per la realizzazione del Piano Urbanistico Comunale (PUC) e n. 3 prove 
penetrometriche e sismiche in foro (metodo down-hole) hanno permesso la realizzazione del modello 
geologico del sottosuolo dell'area. 

Presso lo stesso UTC sono state inoltre acquisite l’aerofotogrammetria, in formato digitale, in scala 
1:5000 e l’ortofotopiano (del 2014) 6.9×6,9 dpi/m.  

Il rilievo dell'ipogeo è stato condotto con strumenti tradizionali e semplici, in maniera da rendere la 
metodologia utilizzata facilmente ripetibile. L’attrezzatura impiegata comprendeva: misuratore laser con 
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precisione di misurazione 1,5 mm, livella a bolla, rotella metrica, bussola, termo-igrometro.Il rilievo 
geometrico è stato inoltre integrato con uno fotografico e durante l’esplorazione è statacompilata una scheda 
di rilievo tecnologico-costruttiva BIM oriented che ha permesso di acquisire i dati utili alla caratterizzazione 
dell’ipogeo (ad esempio materiali, tecniche costruttive, stato di conservazione e manutenzione, etc.).  

 
 

3. Inquadramento geografico e geologico del caso studio 
 

Il caso di studio scelto è l’ipogeo sottostante il Palazzo Perrotta in Succivo, alla via Cadorna, 8 (Fig. 3). 
Il Comune di Succivo sorge nell’agro aversano in sinistra orograficadell’antico corso del Fiume Clanio, 

oggi irreggimentato nei Regi Lagni; conta 8407 abitanti (dato ISTAT, 2018) distribuiti su un territorio di 
6.96 km2 a circa 35 m s.l.m.. Il nome proviene dal latino “subsicivus”, residuale. Il suo territorio era, infatti, 
escluso dalla centuriazione della piana in quanto la sua orografia e la sua vicinanza al Fiume lo rendevano 
semi paludoso e quindi non idoneo alla coltivazione. Non si hanno notizie precise sulla nascita dell’abitato; 
certo è che nel 1121 viene citato come Casale di Suffici in quanto oggetto di una donazione fatta da Giordano, 
Principe di Capua, alla Chiesa di Aversa.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 3 – Inquadramento dell’ipogeo nel contesto urbano. long. 14°15'21.18”E, lat. 40°58'0.09”N; easting 437387 m E, northing 

4535326 m N. S.R.: UTM33 WGS84. – Fonte: Google Earth 
 

Succivo sorge nel settore centrale della Piana Campana equidistante dai complessi vulcanici del Somma-
Vesuvio e dei Campi Flegrei. La Piana Campana è caratterizzatanel sottosuolo dalla presenza di un potente 
banco di materiale ignibritico frutto della maggiore eruzione vulcanica avvenuta nell'area mediterranea negli 
ultimi 200.000 anni, l’Ignibrite Campana (IC) o Tufo Grigio Campano (TGC) datata 39,28+0.11 ka (De 
Vivo et al., 2001): esso rappresenta un importante marker stratigrafico che è possibile seguire in tutto l'Agro 
Aversano e la Piana Campana.I depositi vulcanici ascrivibili alla Formazione dell'ICsono distinti in 
differenti facies: tufo giallo zeolitizzato, tufo grigio, cinerazzo, tufo pipernoide e tufo piperno (Di Girolamo, 
1968). I tufi hanno una granulometria sabbiosa-limosa che può ospitare frammenti di scorie e pomici di 
dimensioni da decimetriche a centimetriche; presentano un aspetto molto variabile e il loro attuale assetto 
giaciturale e morfologico è conseguenza dei meccanismideposizionali della massa eruttata e dai processi 
post-deposizionali.Le caratteristichefisiche e meccaniche variano a seconda del luogoe della profondità a 
cui vengono estratti;il grado di diagenesi influisce in modo determinante sulla resistenza meccanica, la quale 
a sua volta dipendedal numero e dal diametro dei pori e dal grado di saturazione. Valori medi della resistenza 
a compressione variano fra 0.3 e 0.8 MPa (de Gennaro et al., 2013). Idepositi tufacei sono stati interessati 
sin dall'antichità da un intenso sfruttamento per uso edilizio, sia come pietra da costruzione che come 
materiale lapideo fine per malte e calcestruzzi.La tecnica di escavazione prevedeva l’estrazione di grossi 
blocchi di tufo informe che poi venivano ridotti, per il trasporto in superficie, in blocchi più piccoli, ma 
sempre informi, da lavorare in cantiere con il martello-accetta, mentre il cascame di lavorazione veniva 
utilizzato nei getti di calcestruzzo. Il sottosuolo di Succivo è caratterizzatodalla presenza di un banco di tufo 
vulcanico ascrivibile alla Formazione del TGC, che nel nucleo abitato storico si trova ad una profondità di 
circa 9 m dal piano campagna con una potenza di circa 6 m.  
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Sulla base dei dati geologici raccolti è stata redatta una schematica stratigrafia per l’area d’intorno 
all’ipogeo (Fig. 4) che evidenzia, dall'alto verso il basso: 

 
1. Copertura superficiale pedogenizzata di circa 2 m di spessore, di origine francamente vulcanica nei 

settori meridionalie di origine alluvionale nel settore prossimo ai Regi Lagni; 
2. deposito piroclastico indifferenziato sabbioso limoso, con piccole pomici riferibili ad eventi eruttivi 

successivi alla messa in posto del Tufo Grigio Campano e riferibili aderuzioni minori flegree e 
vesuviane; 

3. suolo sepolto, o paleosuolo, consistente in un deposito sabbioso argilloso di colore bruno, con 
spessore medio di 1 m; 

4. deposito piroclastico cineritico sabbioso limoso, con piccole pomici, talora organizzate in livelli 
centimetrici francamente pomicei; 

5. deposito piroclastico litoide rossastro-giallastro sabbioso limoso con abbondanti scorie nerastre, 
anche di dimensioni decimetriche, e lapilli riferibile alla facies gialla (tufo giallo zeolitizzato) della 
Formazione del TGC;nel territorio di Succivo in particolare, procedendo verso nord, in prossimità 
dei Regi Lagni, lo spessore dell'orizzonte tufaceo si riduce a 2.5 m e si trova già a 5 m dal piano 
campagna. 

6. deposito piroclastico grigio, sabbioso limoso con abbondanti scorie nerastre (cinerazzo). 
 
La falda idrica si rinviene a una profondità media di circa 16 m, in funzione della quota topografica.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 4 – Stratigrafia tipo dell'area di Succivo Fonte: ri-elaborazione di Magliulo, 2017 
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4. Analisi della cavità 
 

L’ipogeo oggetto di studio è statorealizzato agli inizi del '900 per cavarne i materiali da impiegare 
nell’edificazione del sovrastante Palazzo Perrotta, un edificio a corte, tipico della Piana Campana, con pianta 
quadrata e corte-giardino centrale (Fig. 5). Lo scavo della cantina però, non era il risultato casuale 
dell’escavazione dei materiali da costruzione, bensì avveniva in base ad una chiara idea progettuale: un 
fabbricato rurale (come Palazzo Perrotta per l’appunto) non era una semplice residenza di campagna ma 
anche un’unità produttiva nella quale si lavoravano e conservavano i prodotti della terra ed era quindi 
necessario dotarlo di una cantina/cellaio dove conservare il vino ed altre derrate. Dopo l’edificazione 
l’ipogeo è stato dunque destinato a cellavinaria e conserva tutt’ora questa funzione, anche se attualmente è 
poco utilizzato. La temperatura rilevata nell’autunno 2018 nella cavità è di 9.8 °C con un’umidità di circa 
l’85%. Tali caratteristiche termo-igrometriche si mantengono pressoché costanti durante l’intero arco 
dell’anno. 

 

 
Fig. 5 – Palazzo Perrotta, vista aerea 

 
La cantina, accessibile e abbastanza ben manutenuta, ha l’ingresso sul lato sud della corte-giardino 

attraverso una scala da 75 gradini suddivisi in 5 rampe. I gradini sono in parte scavati nel tufo ed in parte 
costruiti utilizzando lo stesso tufo di scavo. L’ultima rampa, realizzata con volta a collo d’oca, è costruita 
all’interno della “grotta”, il cui piano di calpestio è situato circa 10 m al di sotto del piano campagna. 

La tecnica di escavazione, seguendo uno schema consolidato (Parise et al., 2013)comune all’intero agro 
aversano e compatibile con la stratigrafia in Fig.6, prevedeva uno scavo iniziale realizzato a “bottiglia” 
oppure a “campana” che, partendo dal piano campagna,raggiungeva e superava il tettodel banco tufaceo per 
una profondità funzione della sua potenza. Talipozzi di accesso (camìnne di pozzo o “occhi di monte” nel 
gergo locale) a sezione quadrata o pseudo-circolare, attraversando depositi scarsamente litificati o sciolti, 
necessitavano di un confinamento sia durante la costruzione, con sbatacchi lignei, sia nella fase di esercizio 
mediante la costruzione di muri di contenimento in conci di tufo poggianti sul banco tufaceo francamente 
litoide. All’intero del banco tufaceo i pozzi si trasformavano prima in cunicoli e poi in vasti ambienti voltati, 
la cui altezza in chiave dipendeva dalla potenza del banco stesso. Ad un singolo scavo verticale se ne 
potevano affiancare altri ad una certa distanza, in modo tale da determinare in profondità la coalescenza di 
più camere, collegate fra loro direttamente o attraverso la realizzazione di cunicoli o ampi passaggi voltati. 
In pianta, la disposizione delle camere, generalmente di forma rettangolare, poteva essere in linea oppure, 
come nel caso di studio, poteva generare forme geometriche più complesse. 

Nel caso di studio, le pareti della cavitàconservano le tracce dell’escavazione condotta manualmente per 
l'estrazione del tufo nella forma di stretti solchi realizzati con scalpelli e cunei. I pozzi scavati sono due, a 
pianta quadrata, di circa 2 m di lato (Fig. 7, sinistra). L'ipogeoè formatoda due camere, disposte ad “L” (Fig. 
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6), la prima è orientatanordovest -sudest edha un'altezza di 3.5 m; la seconda, si estende normalmente alla 
prima, è alta 4.5 m. In entrambe la parte portante del lato superiore è costituita da una volta a sezioneellittica 
(Fig. 7). Il complesso caveale occupa un'area complessiva di circa 155 m2. 
 

Fig. 6 – Schematizzazione assonometrica (sinistra) e pianta (destra) dell’ipogeo 

 
Essendo il complesso destinato a lavorare i prodotti agricoli, si configurava la necessità di avere 

disponibiledell'acqua: è presenteun pozzo, realizzato in corrispondenza di uno degli occhi di monte, in modo 
che anche dal cortile fosse possibile attingere l’acqua (Fig. 8). La costruzione del pozzo è risultataagevole 
dato che la falda si trova a meno di 6 m dal piano di calpestio dell’ipogeo. 

Le camere (Fig. 8) sono dotate di muretti bassi sui quali si poggiavano le botti, utili anche in fase di 
lavaggio, che venivano trasportate nella cantina, così come le altre attrezzature pesanti, facendole scorrere 
lungoi piani inclinati che trovano posto di fianco ai gradini o nelle immediate prossimità degli stessi, o calate 
direttamente attraverso le canne di pozzo.  
 

 
Fig. 7 – Sezioni della cantina ipogea, tracce in Fig. 6 
 

Copyright © 2019 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891798428 



I centri minori…da problema a risorsa | Small towns…from problem to resource 
STC 2019 – Conferenza Internazionale | International Conference 

 
 

410 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 8 – Interni dell’ipogeo: a destra in primo piano il pozzo per l'emungimento di acqua direttamente dalla falda.  
 
 
Conclusioni 
 

Il lavoro presentato in questo articolo si inserisce in una ricerca più ampia che ha come primo obiettivo 
quello dicensire, georeferenziare e catalogare le cavità ipogee dell’agro aversano.  

Nello specifico, le operazioni di rilievo, restituzione in CAD e analisi dell'ipogeo oggetto di studio hanno 
contribuito ad arricchire la conoscenza di un edificio storico del comune di Succivo ed hanno consentito 
inoltre di testare l’efficacia della metodologia di rilievo che integri il classico rilievo geometrico con una 
serie di dati (anche georeferenziati) nell’ottica della realizzazione di unmodello BIM quanto più 
possibilefedele alla realtà. 

L’attività di ricerca sta ora proseguendo in due direzioni: l’ottimizzazione della scheda di supporto al 
rilievo e la costruzione del modello BIM della cavità; quest’ultimo sarà poi utilizzato per sperimentare 
soluzioni costruttive e distributive di recupero e valorizzazione degli ipogei urbani dell’area aversana, 
conservandone possibilmente la natura e la vocazione.  
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